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                        			 “ENTRIAMO NELLA STORIA DELLA SALVEZZA COME PROTAGONISTI ” 
                                                      (Vangelo di Luca e Atti degli Apostoli, Antico Testamento Gn, Es, Dt, 1e2Sam, Is, Ger, …)
                                   Catecumenato 1 fase

                                                                                           
Schema dell’itinerario
	2a.
Catecumenato:
prima fase
(non meno di un anno)
	· Entrare nella storia della salvezza come protagonisti.
· Professare la fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo.
· Atteggiamenti di  fiducia, amore e obbedienza al Padre.

	· Vangelo di Luca e Atti degli Apostoli.

	· Saper leggere la Bibbia in famiglia.
· Interpretare la propria vita come progetto di Dio.
· Fare l’esame di coscienza.
· Visita agli anziani e agli ammalati.

	· Rito di ammissione al catecumenato
· consegna della Bibbia
· consegna di un segno
· Consegna del Credo




									Riti liturgici


	CATECUMENATO:
prima fase

Entriamo nella storia della salvezza
	Rito di ammissione al catecumenato.
	Gesto di carità
Colletta alimentare per: 
“Natale, festa di solidarietà”
	 Rito della Consegna della “Bibbia”. 
	Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia:
“La Pasqua della sofferenza e
della vita”
Consegna del “Credo Apostolico





 1^  Tappa (ottobre-metà novembre) – Dio si mette in contatto con noi
	                      «Credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra ...»	
	1°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO
Quale progetto ha il Padre su di noi 
(Dt 4,32-40)




	
· Aiutiamo i ragazzi a comprendere che Dio Padre li ha scelti da sempre perché li ama: per questo sono venuti al mondo. I genitori hanno trasmesso la vita ai propri figli per conto di Dio: essi li hanno voluti allo stesso modo di come Dio ha voluto loro, permettendo che nascessero. 
· Il cammino di quest’anno è mirato a scoprire il progetto misterioso di Dio realizzato nei secoli e culminante in Gesù Cristo, suo figlio.

















	
· Nel primo incontro occorre dedicare un po’ di tempo a ricollegare i fili del gruppo e dell’esperienza che abbiamo iniziato l’anno precedente;
· Dopo che ci siamo raccontati la nostra estate proviamo a domandarci se abbiamo perso l’abitudine alla preghiera o alla lettura del Vangelo, se vogliamo riprendere il cammino.
· Lasciamo che i ragazzi si esprimano liberamente se hanno dubbi o perplessità e proviamo insieme a dare qualche risposta alle domande che vengono poste.
	
· Prepariamo un bersaglio con del velcro e delle palline, diamo a ciascuno la possibilità di tirare almeno tre volte;
· Lo scopo del gioco è quello di memorizzare i termini che ricorreranno tutto l’anno, di conoscerne il significato, di contestualizzarli e di rendersi conto che Dio ha un progetto sull’uomo, vuole stringere con lui un’alleanza, un patto e tutto questo lo veniamo a sapere attraverso la rivelazione che Dio stesso fa di sé nella Bibbia;
· Saranno proprio questi termini ad essere inseriti nei cerchi concentrici del bersaglio, per ogni tiro azzeccato proviamo a dare un accenno del loro significato.
	
Quale progetto ha Dio su
 di Noi (Dt. 4,32-40)

Vi fu mai cosa grande come questa.. ? Che un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco …? ..Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per educarti  … Perché ha amato i tuoi padri … ti ha fatto uscire dall’Egitto … Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra … perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te ( Dt. 4,32-40); 
· La Sacra Scrittura ci racconta la vita e i fatti vissuti dal popolo di Dio lungo i secoli, ricca di personaggi che hanno incontrato Dio Padre, segnata da esperienze di gioia  e di sofferenza, di comunione e di lotta, di amicizia e di odio, illuminata dal progetto di Dio che, poco per volta, si è compiuto fino a Gesù:
· La Bibbia ci indica lo scopo del progetto di Dio : Dio vuole la nostra felicità e la nostra vita; ecco perché Dio ha creato il mondo, perché ha amato i nostri padri, perché ha fatto udire la sua voce attraverso la Bibbia  






	
· La Preghiera riflette l’importanza della Bibbia come fonte di risposte per la nostra vita quotidiana;
· Impariamo a recitare il «Ti adoro mio Dio …..»   come ringraziamento ogni giorno per essere nati in questo mondo, impegnandoci a recitarla mattino e sera.
· Proviamo a fare anche dei ringraziamenti più personali a Dio Padre per qualcosa o qualcuno in particolare.



















	
· Invitiamo i genitori, a partecipare a questo primo incontro con i ragazzi;
· Fermiamoci a discutere con loro, per riprender e chiarire contenuti, dubbi, difficoltà;
· Proponiamo un brano biblico, riflettiamoci insieme e proviamo a meditare sul significato di quanto letto. 

	1°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	2° PASSO
Gli inizi del mondo e della storia
(Gn 2,4b-24;9,8-17)




	
· Riflettiamo sul creato: Tutto viene da Dio ... la luce, il sole, la natura. Sono i doni di cui Dio ci circonda per farci toccare con mano un frammento di Sé. 
· Dio è grande ed è bello. Dobbiamo pensare a Lui quando ci troviamo immersi nella natura, magari guardando un arcobaleno.
· L’uomo e la donna sono l’immagine perfetta di Dio, quando si riconoscono uno come parte dell’altra e viceversa «ossa dalle mie ossa, carne dalla mia carne»;
·  L’Arcobaleno apparso a Noè, simbolo dell’alleanza, unisce idealmente il cielo e la terra, Dio Padre e noi.
	
· Cominciamo a raccontare della creazione, aiutandoci magari con un pps. 
· Siamo all’inizio della storia della salvezza: la Bibbia ci descrive la creazione del mondo e dell’uomo, rifacendosi a racconti simbolici, derivanti da popoli antichi: Dio sta all’origine di tutto;
· Dio lascia che la storia dell’universo si evolva, secondo le leggi che Lui ha stabilito, ma si  serve della collaborazione dell’uomo per custodire e mantenere il creato;    
	
· Prepariamo un cartellone con delle vignette che rappresentano la Creazione, evidenziando alcuni termini «eden, creare, diluvio» spiegandone il significato;
· mostriamo gli oggetti simbolo dell’incontro, un arcobaleno, e l’albero del bene e del male;
· Questi oggetti ci raccontano di Dio, della creazione, dell’alleanza;
· L’albero del bene e del male è il simbolo della conoscenza. L’uomo non può stabilire da solo ciò che è bene o ciò che è male: solo Dio lo può fare.
· Nel Cartellone Scriviamo come titolo la prima pericope del «Credo».

	
Gli inizi del mondo e della storia (Gn 2,4b-24;9,8-17)

Il primo inizio 
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo …... plasmò l’uomo con polvere del suolo …. Poi .. disse «non è bene che l’uomo sia solo»  …… e i due saranno una sola carne .. ( Gn 2,4b)

Il secondo inizio
Un giorno il mare di acqua che ricopriva tutta la terra, si ritirò … e Noè che si era salvato dall’acqua … poté riprendere una vita normale. .. Dio disse a Noè e ai suoi figli «… Io stabilisco la mia alleanza con i vostri discendenti … con ogni essere vivente … con voi …. Il mio arco pongo sulle nubi ..segno dell’alleanza (Gn 9,8-17)
	
· Per la preghiera utilizziamo il Salmo 8, in modo da richiamare l’attenzione dei ragazzi sulle cose create, dando loro modo di lodare e ringraziare Dio per esse;
· Possiamo utilizzare delle foto di paesaggi naturali o animali da attaccare sul cartellone, mentre leggiamo i versetti;
· Ognuno può fare una riflessione personale ed un particolare ringraziamento; 
· Introduciamo la professione del «Credo»

	
· Invitiamo i genitori attraverso i ragazzi a rispondere ad alcune domande provocatorie, per suscitare in loro la curiosità di capire che cos’è la storia della salvezza e in che modo ne fanno parte..  

· Diamo il compito ai ragazzi di intervistare i genitori (con domande preparate dai catechisti) sul legame che c’è tra creato e alleanza e sul ruolo dei genitori come collaboratori di Dio alla creazione.

	3° PASSO
La promessa di Dio ad Abramo
 (Gn 17,1-8;18,1-5)





	
· Abramo rappresenta la prima vocazione della storia “il primo vero credente”. Con lui il Signore stabilisce un’alleanza, che significa, amicizia.
· Gli amici si fidano l’un l’altro e si aiutano a vicenda e Abramo ha fiducia nel Signore e risponde subito alla chiamata, affidandosi a Lui senza riserve. Lascia la terra di suo padre e dopo lungo pellegrinare giunge nel paese di Canaan.
· I ragazzi capiscano che Dio , il Padre, Li ha scelti da sempre perché li ama.
	
Nella borsa da viaggio metteremo: 
· La tenda che Abramo pianta ogni sera e smonta ogni mattina, simbolo del suo pellegrinare nella fede. Abramo è un infaticabile cercatore di Dio, non si sente mai arrivato ed è quello che dobbiamo fare noi cristiani
· Foglie di Quercia che ricordano quando il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda. Dobbiamo continuare ad accogliere il Signore proprio come Abramo accoglie i pellegrini nel suo campo.
	
· Si può proporre ai ragazzi di fare un cartellone alla fine della 1 tappa dove si parlerà del principale personaggio biblico incontrato e dove si racchiuderanno i simboli che abbiamo messo dentro lo zaino.
	
La promessa di Dio ad Abramo (Gn 17,1-8;18,1-5)

Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse:” Io sono Dio Onnipotente: cammina davanti a me e sii integro ……
Subito Abram si prostrò…: “Eccomi: la mia alleanza è con te..
Anche noi siamo parte della storia di alleanza con Dio,  apparteniamo a Gesù discendente di Abramo e quindi eredi delle promesse che Dio gli ha fatto. 
Come il Signore in passato ha proposto ad Abramo, Isacco e Giacobbe la sua amicizia oggi lo fa anche con noi. Ci sta chiedendo di partire per una lunga avventura e promette felicità a tutti gli uomini. Sta a noi saper cogliere e sfruttare le giuste occasioni. 
	
Nella  preghiera evidenziamo il totale abbandono di Abramo alla chiamata del Signore:
 
Tu, Dio, 
cosa mi darai,
se le tue strade seguirò,se,
 dietro la tua voce,
io la mia terra lascerò?
Io ti farò scoprire cos’è la piena libertà,
Qual’è la vera vita che sulla morte vincerà.
Io ti farò scoprire quel che nessuno ti può dar: non gioie di un momento ma tutta la felicità.






	
· Dio ti vuole fra i suoi amici, ti chiama.
Con l’aiuto dei genitori scrivi un breve racconto di una tua esperienza in cui hai sperimentato di avere un amico vero. 
· Quante promesse faccio nella mia giornata ai miei genitori.
· Oggi ne sceglierò una e mi impegnerò a mantenerla

	1°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° PASSO
Mosè, l’uomo che parlò con Dio 
e attraversò il mare  (Es 3,1-20)
	
· I ragazzi e le famiglie sperimentino che oggi come allora Dio ci vuole liberi. 
· Ad ogni uomo consegna con il dono della vita un regalo personale: la libertà che fa rima con responsabilità. Questo vuol dire che non dobbiamo fare ciò che ci piace senza pensare alle conseguenze.
	
Nella borsa da viaggio  metteremo:
· I sandali che Mosè si toglie davanti al Signore affidandosi completamente a Lui e consegnando la sua dignità.
· Le catene spezzate segno che simboleggia il liberarci dalle schiavitù del peccato. Ci ricordano anche di Mosè il liberatore. Mosè è il grande profeta e la guida del popolo d’Israele nel passaggio dalla schiavitù alla libertà
 

	
· Costruiamo delle catene di carta:
· Utilizziamo delle strisce di carta con colori grigi, neri ecc. per indicare le lunghe catene del male. Ogni anello corrisponde a qualche peccato e ingiustizia che va ad aggiungersi a quella precedente.
Per es., furto + bugia +  minaccia ad un compagno + prepotenza + ecc
	
Mosè, l’uomo che parlò con Dio e attraversò il mare. (Es 3,1-20)

Dio rivela il suo nome e il suo volto a Mosè …. Si manifesta con un segno prodigioso: la fiamma. Mosè nota il roveto che brucia senza consumarsi e ascolta il Signore …
Quando ha sentito il compito che Dio voleva affidargli, ha provato paura e  insicurezza, ma ha obbedito, come aveva fatto Abramo, sapendo di poter contare sul Signore, che dice: Io sarò con te.
Servirete Dio su questo monte. 
Dobbiamo scegliere se servire Dio che ci ama o gli uomini …
Eccoti il segno che ti ho mandato:la fede cristiana che sta crescendo in noi ci aiuterà a essere liberi da ogni schiavitù.

	
Tu mi chiami,
 Signore, mi avvicino a te.
E’ meglio che mi tolga le scarpe.
Io vengo a te scalzo.
Sono davanti a te senza paura,senza preoccupazioni.
Mi sento libero
perché sto con te.
Sono scalzo non ho distrazioni,
non desidero andare altrove.
Sono qui davanti a te.
I miei piedi senza scarpe,
la mia mente senza pensieri,
i miei occhi vedono solo te,
le mie orecchie sentono
sono la tua Parola.
Sono scalzo, Signore, davanti a te in questo luogo santo.

Canto: 
IO SARO’ CON TE
	
Oggi il Signore ci fa superare tante difficoltà servendosi delle persone che ci sono vicine e che ci tirano fuori dei guai. Chiediamo ai ragazzi di fare attenzione, alle persone che, durante questi giorni, hanno bisogno di aiuto e di cercare di  aiutarle e di  scrivere su un petalo del fiore il gesto che hanno compiuto. Il giorno prima dell’incontro, con l’aiuto dei genitori, assemblare il fiore che il giorno dopo porteranno all’incontro e deporranno  insieme agli altri vicino alla parola di Dio. ***


	5° PASSO
Davide il re prediletto
(1Sam 16,10-13;  2Sam 7,4-17)






	
· Da Davide fino a Gesù, da Gesù fino a noi la storia della Salvezza ci narra di come Dio  operi attraverso avvenimenti e personaggi che lottano contro il male. 
· Noi e le nostre famiglie cerchiamo di riconoscere nei fatti quotidiani l’intervento di Dio e il suo progetto salvifico.
· Impariamo ad aver fiducia in Lui che è Padre e abita nel cuore di ogni uomo.
· Continuiamo a scrivere la storia della nostra vita in compagnia di Dio   
	
· Utilizzeremo ancora la grande cartina biblica che abbiamo  attaccato alla parete nell’incontro predente per segnare ancora una tappa nella storia della salvezza: da Noè (in un luogo imprecisato) ad Abramo, padre dei credenti, a Mosè che liberò il popolo d’Israele dalla schiavitù d’Egitto a Davide il re prediletto.
· Collochiamo accanto alla cartina, bene in vista una ciotola con dell’acqua e una piccola ampolla di olio … scopriremo il loro significato dopo il racconto biblico.
	
· Dopo aver letto il brano proviamo a drammatizzare la scena dell’unzione di Davide utilizzando l’olio;
· Alla fine riflettiamo prestando attenzione alla ciotola con l’acqua: anche noi siamo stati unti con il battesimo, siamo stati consacrati da Dio per una missione nel mondo;
· Col battesimo apparteniamo al Signore, noi siamo stai scelti da Dio e in Cristo siamo diventati Suoi figli;

· Spieghiamo il significato del Termine Unto/Messia/Cristo e l’usanza dell’unzione con l’olio

	
Davide il re prediletto(1Sam 16,10-13; 2Sam 7,4-17):

….Disse il Signore «Alzati a ungilo: è lui!».Samuele prese il corno dell’olio e lo consacrò con l’unzione in mezzo ai suoi fratelli , e lo Spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. …

.. Sono stato con te dovunque sei andato … Te poi il Signore farà grande, poiché una casa farà a te il Signore. … Io gli sarò Padre ed Egli mi sarà Figlio …. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre

	
· Segniamo le frasi più significative e/o quelle che ci hanno colpito di più e ripetiamole a turno facendo qualche istante di silenzio.
·  Concludiamo con qualche preghiera spontanea
	
· I personaggi della Bibbia fino ad ora conosciuti ci raccontano della loro esperienza di Dio e della storia di Salvezza: proviamo a chiederci se nella nostra famiglia siamo consapevoli che anche noi stiamo vivendo questa storia di salvezza.

· Quale la missione a noi affidata?   Ci accorgiamo che Dio abita nei nostri cuori e che è accanto a noi ogni giorno nelle gioie e nelle difficoltà?    

	1°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	6° PASSO
Ricordiamo ciò che Dio Padre ha fatto per noi (Dt 26, 1-11)
	
Riassumiamo la storia della salvezza. Attraverso Gesù essa arriva fino a noi. Proviamo a scrivere la storia della nostra vita sul modello della storia che la Bibbia ci racconta.
	
Genitori e figli insieme provano a ricordare i personaggi biblici fino ad ora incontrati: Noè, Abramo, Mosè, Davide. Di ognuno cosa ha colpiti particolarmente. Si prova a fare i collegamenti trai personaggi della bibbia e la vita di famiglia
	
Flash back riassuntivo:alcune scene riguardanti Noe, Abramo, Guiseppe, Mose, Davide. Unire i puntini, colorare e rispondere alle domande chhe uniscono la vita di questi personaggi.
Mettere a fuoco i termini: promessa e fidare. 
	· Cio che Dio Padre fa per noi ( Dt 26,1-11)

· Dio ci ama, da vita e ordine e bellezza.
· E’ liberatore dei poveri
· E’ Padre di tutti
· E’ salvatore della vita nostra
	
In chiesa: mettere una ciotola vuota ai piedi dell’altare. Prima dell’inizio della preghiera consegnare un pezzo di sale. Dopo la lettura del brano biblico Dt 26,1-11 ognuno mette il suo sale nella ciotola vuota: segno della volontà di fare alleanza con Dio.
	
Far partecipate i genitore all’incontro con i figli, e condividere il laboratorio












                                            2^ Tappa (metà novembre – dicembre) – Dio si è fatto uno di noi
                                                    «Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio  nato dal Padre prima di tutti i secoli …»  

	2°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO
Isaia annuncia Gesù,  il «Dio con noi»
(Is 7.11.25.40)
	Isaia è un profeta (uomo che parla per incarico di Dio),vissuto molti anni dopo Abramo  e Mosè, molti anno dopo il re Davide. Ai suoi tempi, il popolo di Israele era scoraggiato perché avevano molti nemici. Il profeta Isaia parla al popolo per incoraggiarlo, la bella notizia  che annuncia a tutti è: “Il Signore non si è dimenticato di noi, un giorno manderà il Messia, che ci farà vedere la presenza di Dio in mezzo a noi, l’Emmanuele. Dio spianerà la strada del deserto e radunerà tanta gente attorno ad un personaggio che noi già conosciamo, cioè Gesù. Egli avrà lo Spirito di Dio per portare un messaggio di amore a tutti.
· Anche oggi  accade la stessa cosa a noi: Chi si avvicina a Gesù ascolta la Bella notizia. Dio ci salva, Dio si preoccupa per la nostra vita. La nostra vita è preziosa ai suoi occhi.
	
Nello borsa da viaggio metteremo: 
· Un piccolo tronco (secco) di ulivo, 
· con una piantina o germogli di ulivo,

E’ la pedagogia di Dio: il profeta Isaia annuncia il dono in Cristo:
 “un virgulto spunterà dalla radice di Jesse …

	
Prova a rispondere a queste domande.
· Chi è la ragazza dalla quale nascerà un bimbo di nome Emmanuele?     
             
-----------------------------------------
· Chi è questo germoglio che spunterà dal tronco di Iesse?   
               

· Da questo germoglio nasceranno altri rami, chi sono?
----------------------------------------
Ingrandisci e colora le immagini
 
	Isaia annuncia Gesù,  il «Dio con noi»(Is 7.11.25.40):

La seconda raccolta del libro di Isaia è chiamata «Libretto dell’Emmanuele» perché ha come tema centrale la venuta di un personaggio che porta questo nome:
· ” La vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele (Dio con noi)”.
Dio manda nel mondo suo Figlio. Egli porta a termine il disegno di Dio per salvare ciascuno di noi. E che si tratti veramente del salvatore atteso lo ribadisce lo stesso profeta, qualche pagina più avanti:
· "Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse (padre di Davide, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signor..." 
Anche altri personaggi dell’Antico Testamento avevano ricevuto lo spirito del Signore. Ma nessuno l’avrebbe ricevuto come questo nuovo germoglio, con la ricchezza di sette doni. Così lo squallido colore del deserto, descritto nei primi capitoli, è ravvivato dal verde di questa pianticina, destinata a grandi meraviglie. Per questo, attorno a quel primo virgulto spunteranno altre e altre piantine.






	
La Preghiera riflette l’importanza della Bibbia come fonte di risposte per la nostra vita quotidiana;
Impariamo a cantare o recitare:

Vieni, o Emmanuele, 
Dio con noi, 
buon Pastore,
che ci conduci alla pace, vieni,
 donaci tu la speranza.
Vieni, 
Signore Dio nostro, 
vieni!
Vieni o Germoglio di Jesse
Segno innalzato sui popoli
Tu che le genti invocano,
vieni a liberarci dal male.
Vieni,
Signore Dio nostro, 
vieni!









	
Invitiamo i genitori a leggere alcuni brani scelti del profeta Isaia e poniamo una domanda :

Il Dio di Isaia è un Dio che agisce, interviene, guarisce, salva, perdona, dà speranza. Quale di queste esperienze dell’intervento di Dio nella vostra vita avete avuto?


	2°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LAPAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	2° PASSO
Gesù ripercorre la strada di Israele
(Mt 1,18-25;2,13-23)




	Gesù è la realizzazione delle promesse fatte al popolo d’Israele: “La vergine concepirà e partorirà un figlio …..”. Infatti, rivive, ripercorre dentro di sé, la storia del popolo ebraico.  
Infatti, Gesù percorre la strada di Israele, andando in Egitto, come vi era andato il popolo d’Israele; torna dall’Egitto come era accaduto al popolo d’Israele. E’ una storia che si ripete, sempre con lo stesso obiettivo: 
· condurre tutti all’incontro con Dio, il Padre. Così anche nella nostra vita questa storia si ripete, in quanto il Signore ci conduce a sé per farci incontrare con Lui e vivere felici.
	
Prepariamo un percorso dove da una parte troviamo alcuni eventi 
dell’A.T. e dall’altra i medesimi avvenimenti rivissuti e reinterpretati da Gesù nella sua vita alla luce del N.T. 
(scegliamo nel dettaglio i vari momenti mettere in parallelo) 
	
Cartellone

CHI E’GESU’?

PERCHÉ’ GESU’ È’NATO, QUAL È’ IL SUO OBIETTIVO?

CHI SONO I DESTINATARI DELLA SUA MISSIONE?

COME SI PONE L’UOMO DI FRONTE A QUESTO BAMBINO?


QUALE RAPPORTO C’E’ TRA GESU’ E ISRAELE?


	
Gesù ripercorre la strada di Israele (Mt 1,18-25;2,13-23)
Gesù rivive nella sua carne la storia del suo popolo. Egli ripercorre la strada del suo popolo. secondo la teologia di Matteo, Gesù è il nuovo Israele, il nuovo Mose’.
Leggendo i brani di Matteo, che ci raccontano la nascita e l’infanzia di Gesù, capiremo che Gesù è il Messia annunciato dai profeti e che la finalità della Sua nascita è proprio nel suo nome: Gesù = Dio salva (Gesù salverà il suo mondo dal peccato).
· Perché si adempisse..
· Gli apparve in sogno…
· Va nel paese d’Israele


	

"Padre mio, 
mi abbandono a te, 
di me fa quello che ti piace. Qualunque cosa tu faccia 
di me, 
io ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, 
accetto tutto. 
Purché si compia la tua volontà in me, 
in tutte le tue creature, 
non desidero null'altro, 
mio Dio..." 
(Charles De Foucauld)

	


	3° PASSO
Il figlio di Dio viene  ad abitare 
in mezzo a noi (Gv 1,1-18)




	· Approfittando del periodo natalizio introdurre ai bambini alle motivazioni che portano noi cristiani a  festeggiare con gioia la venuta del Figlio di Dio:
1) non siamo più soli;
2) Gesù ci ha fatto conoscere il Padre; 
3) stando con Gesù siamo anche noi figli di Dio e suoi alleati;
4) Siamo consapevoli, grazie a Gesù, Che siamo amati gratuitamente da Dio. 
	· Proiettiamo oppure prepariamo un cartellone su cui è scritto il testo di Giovanni 1,1-18 intronizziamo la parola?

	· Recuperiamo il cartellone dell’anno precedente in cui abbiamo scritto delle parole che si riferiscono all’identità di Gesù, aggiungendo uno spazio su cui faremo scrivere le nuove parole –che si riferiscono a Gesù– incontrate nel testo (Verbo, Vita, Luce, Figlio unigenito, etc) 
· Conduciamo i ragazzi a porsi le domande: perché Gesù è la luce? Perché Gesù è la vita? Che significa “si fece carne”?  Che significa Unigenito? Etc.
· Drammatizzazione “Un papà per Natale” *
	Il figlio di Dio viene ad abitare in mezzo a noi; (Gv 1,14)

· In principio era il Verbo, 
il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio;
· In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini;
· A quanti però l'hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di Dio;
· E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
· Dio nessuno l'ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, 
che è nel seno del Padre, 
lui lo ha rivelato.

	· Cantiamo il canto “Verbum Panis” di Balduzzi, oppure “Dio si è fatto come noi” di Nella Casa del Padre. 
	· Farsi aiutare dai genitori nella drammatizzazione oppure far testimoniare loro le motivazione che li hanno spinti a generare un figlio: cioè concretizzare il loro amore attuando il progetto di Dio, facendo il confronto su come Dio concretizza il suo amore per gli uomini donandoci Gesù.

	2°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LAPAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° PASSO
Oggi si realizza il disegno 
del Padre (Lc 4,14-22)

	· In questo incontro impareremo: 
a) a ringraziare Dio per tutto ciò che ha fatto  lungo la storia per l’umanità facendo riferimento al fatto che:
1) È venuto a cercarci, dopo averci dato la vita;
2) Ci chiama a vivere per sempre con Lui attraverso la parola di Gesù;
b) a lasciare che il progetto di Dio si compia nella nostra vita;
c) Gesù non è figlio di Giuseppe, ma il figlio di Maria e di Dio Padre.
	· Prepariamo una fotocopia con il testo di Lc 4,14-22, faremo in modo che il testo occupi tutto un foglio A4, scegliendo la grandezza dei caratteri più opportuna. 
· Invitiamo i ragazzi disposti a due a due a leggerlo e a sottotitolare con diversi colori i verbi, le parole già sentite, le parole sconosciute. 
	· Invitiamo i ragazzi a disegnare su dei cartoncini alcuni miracoli che Gesù ha compiuto — magari aiutandoli con qualche raffigurazione – in cui realizza il progetto di Dio.
· Oppure proponiamo ai ragazzi divisi a gruppetti di drammatizzare gli episodi aiutandosi con i brani che daremo loro.
	Oggi si è compiuta questa scrittura che voi avete ascoltato; (Lc 4,21) 

Lo Spirito del Signore è sopra di me … e mi ha mandato:
· a portare ai poveri il lieto annuncio;
· a proclamare ai prigionieri la liberazione;
· ai ciechi la vista;
· a rimettere in libertà gli oppressi.
	· Disposti davanti all’icona di Gesù, il catechista formula la sua preghiera personale ed invita i ragazzi a fare altrettanto.
La preghiera proposta è “Sei Grande Dio”:
Dio onnipotente, ti abbiamo incontrato nella Parola. 
Dio Altissimo, Ti sei abbassato a Betlemme.
Dio Grandissimo, ti abbiamo incontrato in Gesù bambino.
Dio Liberatore, sai guarire gli uomini.
Sei grande Dio!

	· Dio attraverso Gesù, viene a visitare l’umanità per salvarla, per guarirla, per fare alleanza. Invitiamo i genitori a condividere con i loro figli almeno un episodio della loro vita in cui si sono sentiti liberati da qualche situazione di disagio che li teneva prigionieri. 
· Farsi raccontare se “nell’atto della liberazione” hanno individuato o lo hanno fatto oggi, con gli occhi della fede, L’intervento del Signore.

	5° PASSO
Dio sceglie anche noi per la salvezza (Ef 1,3-14)
	Dio Padre ha un amore così grande per ciascuno di noi che ci ha voluti come Lui: capaci di amarlo e di amare.
Ci ha cercati e ha stretto un’alleanza definitiva per mezzo di Gesù che assume ancora oggi la nostra  debolezza.
I ragazzi e le famiglie imparino a ringraziare Gesù ogni giorno.
	Cerchiamo nei segni e nelle parole di Natale ciò che si collega a Dio (cielo, luce, pace, ecc…)e ciò che esprime, invece, l’umanità (terra, vacanze, regali, ecc.).
Questo servirà a far riflettere sul significato vero del natale.
· Nello zainetto metteremo un collirio che servirà ad  avere occhi limpidi che ci faranno vedere bene la strada segnata da Dio per noi.
	Rileggere i passi del Profeta Isaia (9,1-2;7,13),
· fare un cartellone con i seguenti disegni:  cellulare, microscopio, faro, fiaccole, anello nuziale, assegnare loro un significato. Genitori e ragazzi dovranno capire l’analogia con Gesù che viene, con il passo di Isaia.
	Ef. 1.3-14:
“ Benedetto sia Dio Padre del Signore nostro Gesù che ci ha benedetti con ogni benedizione per mezzo di suo Figlio.
Ci ha scelti prima della creazione per essere santi e immacolati al suo cospetto predestinandoci ad essere suoi figli…. In Lui dopo avere ascoltato la parola avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo.”
Da sempre siamo stati pensati dal Padre. Da  un sano rapporto con Lui dipende la tua vita. Non avere paura e affidati a Gesù che viene a insegnarci come vivere e quale è la strada .            
“Per di qua!!!”
	La preghiera sostiene ogni preoccupazione, ostilità, paura..….
Stimoliamo il ragazzo a prenderne coscienza facendo
· preparare un messaggio da mettere dentro uno scrigno da depositare accanto al presepe.
	Insieme ai genitori riflettere sul racconto della carovana.*****(Vedi allegato) Consegnare la pergamena da leggere a casa insieme ai genitori 





                                                                             3^ Tappa (gennaio-febbraio)  – Una storia di peccato e di salvezza
                                                     «Credo nello Spirito Santo che ha parlato per mezzo dei profeti»
	3°
Tappa

	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO
 Noi spesso rifiutiamo Dio
(Gn 3,1-13)



	
 I ragazzi e le famiglie prendano coscienza della propria fragilità che ci porta al peccato lasciando Dio ai margini della nostra strada. Ma Dio è sempre fedele e per questo ha mandato suo Figlio. Gesù si è messo nelle mani dell’uomo e noi possiamo fare di Lui la nostra guida o ucciderlo.
	Il racconto di oggi parla della paura di Dio dopo il peccato.
Distribuire ai ragazzi dei biglietti contenenti ciascuno una parola:udire, passi, paura, nudo, nascosto, sera.
· I ragazzi inseriscano ogni biglietto nello zainetto e provino ad esprimere quello che la parola ispira
	Dopo aver letto il brano della Bibbia proviamo a drammatizzare il passo assegnando le parti e i ruoli ai ragazzi e curando anche i costumi (con carta crespa, stracci..) e in seguito faremo il commento.

· Storia : “A nascondino con Dio”:  vai ad allegato A.
	Noi spesso rifiutiamo Dio (Gn 3,1-13)

 “Poi udirono il Signore che passeggiava nel giardino e l’uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio in mezzo agli alberi. Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse:
<<Amico dove sei?>>
 Dio cercò Adamo ed Eva e  li trovò nascosti pieni di vergogna perché non avevano creduto alla sua  Parola.
La bella notizia, però, è che davanti a questa situazione non si dà per vinto e manda a noi la salvezza.
	
Se nessuno ti viene a cercare non temere di essere solo, da sempre ti voglio incontrare.
Io sono fedele e ostinato non mi arrendo mai.
Firmato
Dio

Puoi anche commentare
	Insieme ai ragazzi cercate di fare una carta d’identità del male: 
Volto= accattivante
Mani=curate e piene di gioielli
Piedi= a forma di piedi di maiale
Occhi= truccati
Età= qualsiasi
Lavoro= illusionista.
Voi genitori siete in grado di aiutare i vostri figli a riconoscere il male anche quando si presenta travestito da bene.
Vincere il male è possibile perché Dio ci sta accanto.
Proviamo a smascherare questa carta d’identità falsa.


	2° PASSO
Natan punta il dito contro il re
(2Sam 12,1-23)
	Orientare i ragazzi a: 
· comprendere che anche i migliori possono sbagliare, tuttavia, siamo importanti per il progetto di Dio; 
· riconoscere che il peccato rovina sempre il rapporto con gli altri;
· accogliere Dio che  è sempre pronto a perdonare; 
· scegliere di non infrangere mai l’amicizia con il Padre.
	
· Non sempre ci accorgiamo di avere sbagliato, perché siamo ancora ragazzi. Proviamo a raccontarci, prima di sentire l’esperienza di Davide, chi ci ha richiamato per farci capire che avevamo sbagliato.  
      Così comprenderemo ciò che è successo a Davide e il ruolo del profeta Natan.
	· Su un plexiglas, all’interno del quale ci sarà il disegno di una tunica, sarà posto da ogni bambino un segno con un colore diverso, per ogni peccato che individuano. Alla fine, con una spugna bagnata, tutto ritornerà pulito. 
· Quest’attività ci farà comprendere l’Amore del Padre che ci lava da ogni peccato.
	Rimproveri di Natan. Pentimento di Davide (2Sam.12,1-13)
· Davide, il re scelto da Dio per guidare il suo popolo, eseguì un terribile delitto per nascondere un altro grave peccato commesso.
· Dio è fedele, perdona sempre e non rinuncia al suo progetto.
	· Facciamo passare fra le mani dei ragazzi, il disegno tornato pulito della tunica.  Ciascuno ringrazierà il Padre, come sente nel proprio cuore.
· In ginocchio davanti ad un’icona del Padre, ognuno presenterà il proprio impegno di bene, scritto su un cartoncino.
	· Ai genitori è suggerito di ispirarsi al profeta Natan che ha avuto il coraggio di denunciare il male.
· Su un cartellone i genitori scriveranno quali le virtù opposte ai peccati commessi da Davide.

	3°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° PASSO
Geremia e il cuore nuovo
(Ger. 1,5-9; 7,1-15;31,31-33)
	Orientare i ragazzi a: 
· riconoscere la tenerezza di Dio anche nelle difficoltà;
· considerare che il vero rapporto con Dio parte dal cuore e non dai gesti esteriori;
riscoprire che la Nuova Alleanza oggi la viviamo nell’Eucarestia.
	
· All’accoglienza, nel chiamare ogni fanciullo, si consegnerà ad ognuno, un cuore di cartoncino, colorato di grigio. Da una parte ci sarà il nome di ciascuno e dall’altra, al centro, ci sarà una piccola pietra, avvolta con carta trasparente e spillata. 
Rappresenterà il cuore di pietra, vuoto, senza Dio.
	
Si dispongono i ragazzi, su 2 file parallele,formando un corridoio, nel quale passerà un fanciullo per volta,mentre ognuno,con il corpo, gli esprimerà il proprio affetto. Alla fine, anche la catechista lo abbraccerà e gli metterà al collo, un cuore di cartoncino rosso, formato da 2 sagome sovrapposte e chiuse da nastro dorato. Chiederemo a tutti, cosa hanno provato. Questa dinamica introdurrà al brano di Geremia.
	Vocazione di Geremia.
Restaurazione promessa e Nuova Alleanza. Ricostruzione. 
(Ger.1,4-9: 31,1-34; 31,38)
· Il profeta Geremia, chiamato da Dio quando era giovane, ricorda l’Alleanza al popolo, che l’aveva dimenticata.
· Gerusalemme, per la sua infedeltà, cade in mano dei nemici ma, Dio Padre, risponderà con una nuova alleanza.
	· In ginocchio vicino al tabernacolo, ogni ragazzo pregherà spontaneamente, mentre depone il cuore grigio con la pietra.
· Dio scrive nel nostro cuore le sue parole d’amore: si aprirà il cuore rosso, dove sono scritte, diverse per ognuno, le frasi più significative del brano.
	
Per sperimentare come Dio,ci dichiara il suo Amore, proporremo una dinamica ai genitori: si metteranno l’uno di fronte all’altro; mentre uno starà ad occhi chiusi, l’altro leggerà le espressioni più toccanti del brano di Geremia. Può usarsi un sottofondo musicale

	4° PASSO
Lo Spirito vi radunerà da ogni parte
(Ez 36,23-31)





	· Comprendere che lo Spirito Santo vive dentro di noi; 
· ci dà la forza di riprendere il cammino quando sbagliamo;
· ci aiuta a comprendere le parole di Gesù dandoci la capacità di vivere come Lui; 
ci fa testimoniare con le opere la vita nuova.
	

· Proviamo a  trovare una risposta a 3 domande:
1. Il Signore ci raduna: dove? 
2. Lo Spirito del Signore è in noi: da cosa ce ne accorgiamo?
3. La terra è desolata: quali sono gli idoli a cui molta gente oggi si inchina?
	

· Possiamo presentare il tema attraverso un gioco: S.O.S. S.S. = Aiuto, Spirito Santo!
 I ragazzi in cerchio, scriveranno su un biglietto una richiesta di aiuto allo Spirito Santo. Con gli occhi chiusi ne pescheranno uno ciascuno e, dopo averlo meditato, motiveranno la necessità di quella richiesta.
	Dio rinnova sempre la sua alleanza con noi e ci dona lo Spirito Santo che ci conduce verso la santità .  (Ez.36,22-36)
· Se accogliamo lo Spirito dentro di noi, avremo la forza di liberarci dagli idoli e dai cattivi sentimenti e, con un cuore nuovo, saremo capaci di amare e di  donarci agli altri.
Lo Spirito Santo ci fa camminare secondo il progetto di Dio.
	
· Si intona un  canto allo Spirito. Si consegnerà ad ognuno un cartoncino con un simbolo dello Spirito, che servirà come spunto della preghiera personale.                     poi,in processione, lo si deporrà ai piedi dell’altare. Si conclude scambiandosi un gesto d’affetto
	
· Genitori e figli ; rispondere alla domenda in che modo lo Spirito Santo aiuta a vivere la nostra vita. C’e stata una esperienza significativa?


	5° PASSO
Gesù salva ogni uomo
(Lc 4,31-44)

	Dio ama l’uomo, ma l’uomo ha  un  nemico, satana, e un problema, il peccato, che gli impedisce di sperimentare questo amore;
ma c’è speranza per l’uomo perché il Padre ci tende di nuovo la mano per salvarci attraverso Gesù;
Gesù morto, risorto e glorificato per la nostra salvezza è l’unica soluzione per il mondo e per ogni uomo
collegare lo Spirito Santo a Gesù per comprendere da dove attingeva la forza per fare i miracoli.
	
Genitori e figli insieme, racconteranno un episodio dei profeti ascoltato negli incontri precedenti.
Ci si può servire delle figurine ritagliate dalle “Schede” o dai disegni fatti in casa.
Infine, su un cartellone, a grandi lettere, si riporterà una frase che riassuma le storie raccontate.
	
Realizzare un maxi striscione, per dare l’idea del tempo che scorre, con il titolo: “La Storia della Salvezza” e il sottotitolo: “La storia di un’alleanza fra Dio e noi”. Si divide in 5 sezioni dove riportare, con l’aiuto dei genitori, i 3 personaggi già incontrati che hanno vissuto l’alleanza. Le altre 2 sezioni saranno presentate negli incontri successivi.
	Gesù insegna con autorità e opera miracoli in Galilea. 
(Lc.4,31-44)
· Gesù parla e opera con autorità e potenza per realizzare il progetto del Padre:liberare l’uomo da ogni  male;  per questo è il “Salvatore”;
· I miracoli sono segni dell’amore di Dio, non magie;
imparare a guardare le cose dal punto di vista di Dio che tutto trasforma in bene per noi .
	

· In intorno ad una Croce di legno, consegnare piccoli sacchetti di stoffa rossi, realizzati con l’aiuto dei genitori, contenenti sassolini, segno dei nostri peccati. Ognuno proverà a dire ciò che ha nel cuore e poi deporrà il proprio sacchetto sulla croce.
	
· Parlare con i genitori facendo esprimere loro eventuali difficoltà e dubbi  sperimentate durante gli incontri e le attività svolte.


                  
                                              4^ Tappa (durante la Quaresima) – Gesù porta a compimento le intenzioni di Dio
                                                             «Credo in Gesù Cristo che patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
                                                         il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo e siede alla destra del Padre»


	4°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO
Crediamo in un Dio crocifisso
(Lc 23,35-46)



	
Ogni creatura che viene alla vita è circondata da un amore sconfinato da parte di Dio.
Impariamo a conoscere l’amore di Dio vedendo Gesù, suo Figlio, morire sulla croce.
	
Aiutare i ragazzi a raccontare i fatti più importanti della passione e morte di Gesù. Soffermarsi sul fatto che Gesù , se avesse voluto, si sarebbe  potuto salvare.
Mettere nello zaino 3 chiodi che ci riportano alla mente la sofferenza di Gesù e il nostro peccato.
	
Ad ogni ragazzo è consegnato un chiodo che dovrà conficcare a caso in una lastra di polistirolo.
Quando tutti l’avranno posto, la guida andrà a disegnare una croce avvitando del nastro rosso sui chiodini (la croce risulterà stilizzata). Con ciò si vuole indicare la missione di Gesù e la strada che ci indica
	
Lc.23,33-46
Quando giunsero nel luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due ladroni …
Gesù disse: “Padre perdonali perché non sanno quello che fanno”. Il popolo stava a guardare e i capi lo schernivano: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso”.
Gesù si è fatto uomo secondo il progetto del Padre. La sua morte fu violenta perché nel mondo c’è violenza, la sua morte fu un atto d’amore perché ci rivela il vero vollto di Dio e ci insegna come dobbiamo amarci per far crescere la gioia, la vita, la pace
	
Completare con le proprie parole la preghiera con le indicazioni che vengono date: Signore regalami un po’…………..
Fammi amare chi…………
Grazie perché……..

	
Viene consegnato ai ragazzi una pergamena con su disegnata una croce  contenente la domanda: “cosa vuol dire, in concreto, amare qualcuno?”
Il ragazzo insieme ai genitori dovrà riflettere su ciò e alla fine fare un elenco  dei sinonimi del verbo amare

	2° PASSO
Gesù è vivo con noi
(Lc 24,1-12)



	Alleluia Alleluia: è festa perché davvero Gesù è risorto. Il Padre non si è fermato davanti a nulla: né alla sofferenza, né alla prepotenza dell’uomo né alla morte. Nessuno può uccidere lo Spirito di Dio perché Dio è amore. Così è stato per Gesù e così sarà per ciascuno di noi. L’uomo è destinato per sempre ad un futuro di gioia grande
	
Fare trovare in un angolo della stanza uno scrigno già realizzato con cartone, con dentro delle lettere indirizzate ad ogni bambino con su scritto: “Ciao mio campione, sono proprio Io e sono veramente risorto. Mettiti bene in testa che Io sono sempre con te dovunque andrai.
Firmato Gesù”.
	Dopo avere ascoltato la Parola del Vangelo preparare una scheda in cui riportare le singole scene del passo.
· Sotto ad ogni scena trascrivere la frase o le frasi corrispondenti e colorare.
	Luca 24,1-12
“Il primo giorno dopo il sabato si recarono alla tomba portando con sé gli aromi, ma entrati non trovarono il corpo del Signore Gesù….
Perché cercate tra i morti Colui che è vivo? Non è qui è risuscitato”.
· Si rifletta sul fatto che Gesù è risuscitato in un corpo glorioso che i discepoli hanno potuto vedere e toccare anche se Gesù, a differenza di Lazzaro, non è più tornato alla stessa vita di prima.
	· Davanti all’immagine di Gesù Risorto pregare con un canto di gioia e risurrezione
	Consegnare ai bambini un mini test  a cui dovranno rispondere insieme ai genitori sulla risurrezione di Cristo :
****Vedi Allegato pagg. 42-43  ( quaderno attivo n° 2)


	4°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° PASSO
In Gesù si realizza il progetto di Dio
(At 3,11-26)

	· i ragazzi e le famiglie, attraverso il racconto dello storpio, sono chiamati ad essere testimoni della storia annunciata dai perfetti
· il vivere quotidiano  sia uno stimolo per compiere gesti di amore verso il prossimo  
	Preparare una grande sagoma di Gesù. E durante il laboratorio poi incollarvi ognuno una parte del corpo per far sentire che noi siamo parte del corpo di Gesù
	· aiutare i ragazzi a disegnare una parte del loro corpo e dopo averla ritagliata inserirla nella sagoma : tutti contribuiamo alla realizzazione del progetto di Dio
	Mentre egli si teneva accanto a Pietro e Giovanni …
attraverso il discorso di Pietro Luca ci fa vedere come tutti siamo chiamati ogni giorno ad essere testimoni  del risorto.
La guarigione dello storpio ci fa vedere che la storia della salvezza continua ancora oggi e operando nel nome di Gesù possiamo compiere meraviglie

Noi siamo cristiani proprio perché continuiamo la storia di Gesù
	mimiamo la preghiera “Cristo non ha mani

raccontare o far visitare la storia del crocifisso che si trova in seminario
	· Coinvolgere i genitori nella ricerca di testimoni credibili , tra le persone a loro più vicine

	4° PASSO
Lo Spirito di Gesù inizia  una nuova storia (Lc 24,36-53)

	· incontro prolungato con i genitori
· Riuniti insieme a papà e mamma siamo pronti a lasciarci coinvolgerci dalla storia che la nostra parrocchia sta scrivendo.
· È il momento di agire, tutti abbiamo un posto nella parrocchia
	
Preparare dei pacchi con dentro alcuni dei servizi che la parrocchia offre( carità, catechesi, oratorio,…)
	
· Far aprire ai ragazzi i pacchi preparati e con l’aiuto dei genitori  disegnare ciò che la parola trovata ci richiama alla mente
	· “mentre essi parlavano Gesù in persona stette in mezzo a loro …”
· “Apri loro la mente per comprendere le scritture … di questo voi siete testimoni.”
· È il percorso che facciamo noi cristiani  oggi: noi incontriamo Gesù, abbiamo visto ciò che ha fatto attraverso le scritture, crediamo in lui e nella sua resurrezione e il momento in cui anche i nostri nomi entrino nella lista degli apostoli.
	
Ripetendo il ritornello del canto “CANTO PER TE GESU’, invitare genitori e ragazzi ad esprimere la loro lode a Dio
	· Lasciarsi coinvolgere dalle attività parrocchiali, usandole come occasione di inserimento.


                                             
  				 5^  Tappa (nel tempo pasquale fino a Pentecoste )- Noi viviamo la nostra storia con Dio. Il Padre
              «Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati,la risurrezione della carne e la vita eterna. Amen»
                                                                  
	5°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO
Con il Battesimo entriamo nella storia di Dio
(At 8,26-40)



	

Aiutiamo i ragazzi e le famiglie ad essere consapevoli che il Battesimo è il segno fondamentale della nostra alleanza con Dio Padre, nel nome di Gesù Cristo, grazie allo Spirito Santo: è partecipazione all’antica alleanza di Mosè, è partecipazione alla morte e risurrezione di Gesù, è entrare nel popolo dell’alleanza, la Chiesa  
	
· Salutiamoci e accogliamo i ragazzi davanti ad un’icona del Battesimo di Gesù già collocata in un luogo appositamente preparato;
· Proviamo a chiedere a ciascuno quali sono gli elementi  o i particolari che colpiscono di più;
	
· Tutti insieme intorno ad un grande tavolo formiamo due gruppi: ad un gruppo assegneremo il compito di cercare nella bibbia i segni del cammino fin qui fatto,
 l’arcobaleno di Noè (Gn9,13), la circoncisione di Abramo (Gn 17, 11-12), il fuoco del roveto di Mosè(Es 3,2), l’acqua del mar Rosso (Es 14,21), l’acqua del Giordano (Gn 3, 15-16), l’unzione di Davide (1Sam 10,16-13)
· l’altro gruppo avrà il compito di disegnare in un grande cartellone i segni trovati, dislocandoli lungo un percorso a tappe che porta a Dio Padre, Dio Figlio Gesù Cristo, Dio Spirito Santo (la SS. Trinità);
	
Con il Battesimo entriamo nella storia di Dio(At 8,26-40):

«Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo:”Alzati e va … sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza ….”. 
Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etiope … venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava … leggendo il profeta Isaia.
… Filippo gli annunziò la buona notizia di Gesù …. 
…. Ed egli lo battezzò ….
 
	
· Recitiamo il Credo Apostolico;

· proponiamo le promesse battesimali;


· terminiamo la preghiera con un canto  
	
· Proviamo a rivisitare il giorno del Battesimo dei nostri figli, spiegando cosa ci ha spinti a chiedere questo sacramento;

· Troviamo insieme le foto del nostro battesimo .. ci ricordiamo chi era il sacerdote ? 

	2° PASSO
Con il dono dello Spirito 
viviamo con Gesù
(At 1,3-14)


	

L’alleanza con Dio suggellata con il Battesimo e vissuta da discepoli di Gesù non può essere nascosta o vissuta nel segreto, non possiamo vergognarcene!
Con l’aiuto dello Spirito Santo viviamo la nostra fede  testimoniandola non solo con le parole ma soprattutto attraverso una vita di cristiani autentici e coerenti. 
	
· Facciamo trovare al centro della stanza un cestino dove avremo inserito dei bigliettini contenenti una parte del Credo e delle immagini che richiamano il percorso che abbiamo fatto quest’anno; 

· Invitiamo i ragazzi a prendere un biglietto ed un’immagine per riflettere insieme durante l’incontro sul loro significato. 
	
· Proviamo a disegnare noi delle icone o immagini  (oppure realizziamo dei puzzle che i ragazzi dovranno comporre): 
· Gesù risorto appare a Maria di Magdala;
· Alcuni discepoli lo vedono nel cenacolo;
· Pietro e gli altri sulle rive del lago Genesaret;

Spieghiamo alla fine la differenza fra le apparizioni di Gesù ed altre apparizioni della Madonna quali Lourdes o Fatima o Medjugorje …

Spieghiamo infine il significato di “Ascendere al Cielo”  
	
Con il dono dello Spirito viviamo con Gesù (At 1,3-14):

«Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione … Apparendo … per quaranta giorni e parlando del regno di Dio ….
“Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni” …
“Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra” ….
Detto questo fu elevato in alto sotto i loro occhi …. 
….Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera …

	
· Cantiamo insieme tutti in cerchio con il braccio sulla spalla del compagno;
· Ripetiamo insieme ancora una volta il Credo, ciascuno reciterà la parte trovata nel bigliettino che ha preso all’inizio dell’incontro.
	
· Consegniamo ai genitori e ai ragazzi delle riviste missionarie dove potranno ritagliare delle immagini o segnare dei  fatti che ci raccontano della storia di Salvezza anche oggi con i protagonisti del nostro tempo ;
· I ragazzi sono chiamati a fare un gesto di carità o  di condivisione con altri compagni …


	5°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° PASSO
Come Stefano e Paolo anche 
noi testimoniamo Gesù
(At 7,55-60;13,1-4.14-17.23-33)
	· Nell’accoglienza di un testimone credibile del vangelo, la famiglia tocca con mano il vivere da cristiani
· Nel loro racconto c’è lo stimolo per entrare a far parte del progetto di Dio
	· Riproporre il cartellone del credo
· Consegnare ad ogni ragazzo un foglietto bianco a forma di puzzle
	· Invitare i ragazzi a scrivere nel foglietto brani o frasi del loro credo 
· Su un grande foglio bianco unire tutti i foglietti e formare il volto di un apostolo.
	Come Stefano e Paolo anche noi testimoniamo Gesù
(At 7,55-60;13,1-4.14-17.23-33)
Ma Stefano , pieno di spirito santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra …”
C’erano nella chiesa di Antiochia profeti e maestri … Mentre essi stavano celebrando … lo Spirito Santo disse: Riservate per me Barnaba e Saulo…
· In questi ultimi incontri bisogna concentrarsi sul Credo. Le nostre risposte devono essere chiare. Vivere i fatti quotidiani della vita come chiamate di Dio scegliendo di agire conformi al vangelo, ponendoci la domanda”Trasmetto agli altri le mie convinzioni con le parole o l’esempio?
	
Attraverso i ricordi  far prendere coscienza ai ragazzi dei cambiamenti avvenuti e invitarli a ringraziare Gesù
	· Riscoprire l’importanza di essere i primi testimoni per i propri figlie farli partecipi di alcuni momenti in cui si è testimoniato l’appartenenza a Cristo

	4° PASSO
Entriamo nella Chiesa 
per vivere con Cristo
(Ap7,9-17)
	· Incontro prolungato con i genitori
· è il momento della verità: attraverso la conoscenza del credo genitori e fanciulli sono pronti a riceverlo alla fine dell’incontro
	· Tappezziamo le pareti con frasi del vangelo o disegni che rappresentano la vita eterna.

	· Inserire nel giardino delle preghiere il credo (pag. 60)
· In alternativa fa preparare le pergamene del credo. I genitori lo scriveranno , mentre i ragazzi abbelliranno il foglio. 
	Entriamo nella Chiesa per vivere con Cristo (Ap7,9-17)

Dopo queste cose : ecco, una moltitudine immensa che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.

	
· Recita dialogata del credo 
	
Coinvolgiamo genitori e ragazzi nella preparazione della celebrazione del simbolo apostolico

	

Celebrazione conclusiva 
con la consegna del Credo Apostolico

	
· 
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